
Problema  cinghiali,  la
soluzione avviata a Buccheri
e l’attacco di Auteri contro
il sistema
Il Comune di Buccheri ha avviato una interlocuzione con il
Dipartimento Sviluppo rurale della Regione Siciliana (sezione
provinciale di Siracusa), per la definizione e l’attuazione di
strumenti concreti per il contrasto alla peste suina e al
contenimento del sovrappopolamento degli ungulati selvatici.
Nell’ambito di questo percorso, condiviso in sede di Tavolo
tecnico permanente istituito presso il Libero Consorzio di
Siracusa,  l’Amministrazione  Comunale  guidata  dal  sindaco
Alessandro Caiazzo ha messo a disposizione dei locali che
saranno destinati a centro di raccolta selvaggina per gli
ungulati  abbattuti  nell’ambito  delle  attività  di
selecontrollo. Le strutture saranno dotate di apposite celle
frigorifere fornite dal Dipartimento e “che consentiranno così
una  gestione  efficace,  sicura  e  conforme  alle  normative
sanitarie vigenti”, spiegano dal Comune di Buccheri.
Con  l’Asp  di  Siracusa  saranno  definite  le  operazioni  di
controllo sanitario che consentiranno l’immissione delle carni
per  il  consumo  locale  (filiera  corta),  consentendone  la
vendita o la cessione gratuita.
“Siamo giunti a un percorso condiviso che ci consentirà di
strutturare un sistema efficace di controllo e gestione della
popolazione  ungulata”,  commenta  il  sindaco  Caiazzo.  “Un
risultato importante, soprattutto considerando che a Buccheri
tale popolazione è già stata significativamente ridimensionata
grazie al lavoro congiunto dell’Amministrazione comunale, del
Dipartimento Sviluppo Rurale, dei cittadini, dei cacciatori e
dei selecontrollori”.
Una posizione che trova la contrarietà del deputato regionale
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Carlo  Auteri.  “Prendo  atto  dell’annuncio  del  sindaco  di
Buccheri ma non posso non rilevare che, mentre si racconta una
soluzione locale come se fosse risolutiva, il problema dei
cinghiali  continua  ad  aumentare  in  molte  altre  aree  del
Siracusano, a partire da Pantalica e dalla Valle dell’Anapo. E
questo accade perché il lavoro svolto finora dal Dipartimento
Sviluppo rurale sul territorio non è affatto soddisfacente”.
Auteri non contesta l’organizzazione scelta da Buccheri “ma
contesto il tentativo di far passare una risposta parziale
come se fosse la prova dell’efficienza del sistema. Caiazzo,
di fatto, finisce per avallare un’inettitudine amministrativa
più  ampia,  perché  il  problema  non  si  risolve  Comune  per
Comune, senza una regia vera, senza una rete di strutture
operative  e  senza  una  visione  territoriale  all’altezza
dell’emergenza”.  Il  parlamentare  regionale  richiama  in
particolare  la  situazione  di  Pantalica  e  della  Valle
dell’Anapo,  dove,  a  suo  dire,  la  pressione  dei  cinghiali
continua  a  rappresentare  un  pericolo  per  agricoltori,
visitatori  e  fruitori  della  riserva.  “Chi  parla  oggi  di
modello virtuoso dovrebbe prima conoscere davvero cosa succede
a Pantalica, cosa succede nella Valle dell’Anapo, cosa succede
nelle zone in cui il sovrappopolamento dei cinghiali è ancora
fuori controllo. Le soluzioni individuali non sono bastevoli
quando il problema ha una dimensione sovracomunale e impatta
su ambiente, sicurezza e turismo”. Per il deputato regionale,
“serviva  e  serve  un  coordinamento  forte  tra  Comuni,  Asp,
selecontrollori, Regione e Sviluppo rurale. Quello che vediamo
oggi è invece una somma di interventi scollegati, mentre il
problema  cresce”.  Auteri  ribadisce  quindi  la  necessità  di
cambiare  passo.  “Io  continuo  a  sostenere  che  serva  una
strategia territoriale seria, che non lasci soli i Comuni e
che non finga che basti una singola esperienza locale per dire
che  il  sistema  funziona.  Perché  il  sistema,  oggi,  non
funziona”.



Domenica animalista a piazza
Santa  Lucia.  Adottati  4
cuccioli
La prima domenica alla Borgata per combattere il randagismo
sul territorio e favorire le adozioni dei cuccioli di cani e
gatti, si è conclusa con l’affidamento di quattro piccoli
felini. L’iniziativa, promossa dall’Assessorato al Randagismo
del Comune di Siracusa, dall’Assessore Palma Daniela Vasques
insieme alla consulente al Randagismo Maria Luisa Tiralongo
con  la  collaborazione  delle  associazioni  locali  impegnate
quali Leal, Anpav, Lav, Enpa, Amici per la Coda, Balzoo e
Balzoo  Sicilia  Sud  Orientale,  nasce  con  l’obiettivo  di
promuovere le adozioni di animali randagi e si svolgerà tutte
le  domeniche  mattina  fino  a  fine  Aprile.  Ieri  il  primo
appuntamento  è  stato  accolto  con  grande  entusiasmo  dalla
cittadinanza, accorsa ai gazebi dedicati, anche per firmare
una petizione indetta da LAV . “La crisi economica in corso,
l’aumento dei prezzi e altre difficoltà contingenti – dice la
delegata LAV Siracusa – sono aspetti non trascurabili nel
nostro  percorso  di  facilitazione  della  miglior  convivenza
possibile  con  gli  animali.  Con  questa  petizione  vogliamo
tutelare al massimo le relazioni tra gli animali e le persone
in situazione di fragilità economica. Vogliamo aiutare chi è
in difficoltà nella cura degli animali familiari e scongiurare
abbandoni,  maltrattamenti  e  randagismo.  Lo  facciamo  con  i
progetti di “veterinaria sociale” – conclude la delegata LAV –
collaborando con organizzazioni di assistenza e istituzioni.”
I volontari animalisti saranno a disposizione dei cittadini
per  fornire  tutte  le  domeniche  in  piazza  Santa  Lucia
informazioni  sulle  attività  delle  associazioni  e  sulle
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procedure di adozione. Il 32,7% degli italiani vive con un
animale. Secondo i dati Eurispes, la preferenza è per i cani
con il 42% seguiti dai gatti con il 34,4%. Nelle case italiane
19 milioni sono i cani. 10,3 milioni sono i gatti. Dietro
numeri così importanti, ci sono relazioni, legami affettivi e
dinamiche  sociali  e  familiari.E’  fondamentale  riconoscere,
tutelare  e  favorire  queste  relazioni.  Nelle  persone  con
difficoltà  economiche  e  in  situazione  di  disagio  sociale,
psichico,  marginalità,  il  legame  con  gli  animali  porta
innumerevoli benefici sia a livello personale che sociale.
Tuttavia per il fisco italiano cani e gatti sono erroneamente
categorizzati come “beni di lusso”, con IVA al 20% per tutti
gli articoli che li riguardano. La spesa mensile per gli amici
animali si concentra tra i 31 e i 100 euro con uscite dedicate
soprattutto alla salute e all’alimentazione. In un periodo di
crisi economica e di aumento di prezzi, come quello attuale,
per le persone in situazione di fragilità sociale, cibo e
spese veterinarie diventano costi non sostenibili e possono
arrivare  a  determinare  incuria  o  abbandono  degli  animali,
uniti a frustrazione e isolamento sociale. Le istituzioni non
offrono, purtroppo, un supporto adeguato alle persone e alle
famiglie con fragilità sociali che vivono con animali.A parte
alcuni progetti regionali o comunali, non esiste una rete di
servizi  che  possa  rispondere  a  questo  bisogno  costante  e
pressante. Pertanto, la LAV ha deciso di rendere il supporto
alle famiglie e alle persone fragili che vivono con animali
uno  dei  pilastri  del  piano  strategico  quinquennale,  per
portare avanti e pianificare attività che contribuiscono a
rendere sempre più efficace concreto il nostro supporto, a
vari livelli. Tale petizione sarà a disposizione dei cittadini
siracusani, tutte le domeniche alla Borgata allo stand della
Lega Anti Vivisezione.



Premio  Cambiamenti,  Siracusa
ospita  la  finale  regionale:
vetrina  dell’impresa  che
innova
A Siracusa la finale regionale del Premio Cambiamenti, il
riconoscimento promosso da Cna a livello nazionale e che da
anni  valorizza  le  imprese  italiane  capaci  di  innovare  e
crescere in modo sostenibile.
L’appuntamento è fissato per giovedì 27 marzo, alle 10.30,
nell’auditorium del museo archeologico regionale Paolo Orsi,
luogo  simbolo  della  cultura  cittadina  che  per  l’occasione
diventerà spazio di confronto e celebrazione dell’eccellenza
imprenditoriale siciliana.
La finale regionale rappresenta il momento conclusivo di un
percorso  che  ha  coinvolto  imprese  provenienti  da  tutta
l’isola, protagoniste di esperienze imprenditoriali segnate da
innovazione,  visione  e  capacità  di  adattamento.  Le  realtà
selezionate si contenderanno l’accesso alla fase nazionale del
Premio, portando con sé il racconto di una Sicilia dinamica e
competitiva.
“Siamo  entusiasti  di  ospitare  questo  evento  nella  nostra
città”, sottolinea Gianmarco Infantino. “Il Premio Cambiamenti
non è semplicemente una competizione, è un atto di fiducia nel
futuro delle nostre imprese. I giovani imprenditori siciliani
dimostrano  ogni  giorno  di  saper  coniugare  tradizione  e
innovazione, radici e apertura al mondo”.
L’evento si annuncia anche come un’importante occasione di
incontro e networking, con la partecipazione di imprenditori,
istituzioni e rappresentanti del mondo economico e culturale.
Una  giornata  che  punta  a  mettere  in  rete  esperienze  e
competenze, rafforzando il ruolo di Siracusa e della Sicilia
nel panorama dell’imprenditoria innovativa italiana.
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Rosolini,  denunciato
pregiudicato  29enne  per
rapina
I Carabinieri della Stazione di Rosolini hanno denunciato in
stato di libertà un pregiudicato di ventinove anni ritenuto
responsabile di rapina. Le attività investigative condotte dai
Carabinieri, scaturite dalla denuncia di una rapina commessa
la  sera  dell’otto  marzo  ai  danni  di  un  28enne,  hanno
consentito, attraverso la descrizione fornita dalla vittima e
l’analisi dei sistemi di video sorveglianza della zona, di
identificare  l’autore.  La  sera  in  questione  infatti,  il
pregiudicato,  dopo  aver  minacciato  la  vittima,  gli  aveva
sottratto  il  telefono  cellulare  e  il  portafogli  con
all’interno documenti, carte di pagamento e contanti per poi
dileguarsi.

Piano della sosta, scontro su
Ortigia.  L’accusa  del
Comitato:  “Numeri  decisi  a
tavolino”
Il  Comitato  Ortigia  Resistente  riaccende  il  dibattito  sul
piano  della  sosta  studiato  dal  Comune  di  Siracusa.  Dopo
l’accesso  agli  atti  che  ha  permesso  di  visionare  tutti  i
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documenti,  sarebbero  emersi  elementi  “che  mettono  in
discussione l’impianto del progetto approvato in linea tecnica
il 23 dicembre 2025”, secondo l’associazione.
Al  centro  della  contestazione,  il  numero  dei  posti  auto
indicati in 850, come fabbisogno complessivo per la sosta nel
centro  storico.  Un  dato  che,  secondo  il  Comitato,  non
deriverebbe  da  una  reale  analisi  della  domanda.
“La  documentazione  ottenuta  –  afferma  il  portavoce  Davide
Biondini – è la prova di un clamoroso artificio contabile. Non
esistono i dati grezzi, non esistono i rilievi orari, non
esistono le vie mappate. Esistono solo tabelle Excel costruite
ad hoc per far quadrare i conti con una decisione già presa”,
è l’accusa.
Secondo il Comitato, la cifra dei 850 posti sarebbe stata
“scelta a priori” e successivamente rivestita di un’apparenza
scientifica. “Non è uno studio sulla realtà – insiste Biondini
– è un tentativo maldestro di piegare la realtà ai desiderata
dell’amministrazione”.
Tra gli aspetti contestati anche la rappresentazione della
sosta in Ortigia, che – secondo il Comitato – escluderebbe
intere  aree  interne,  alterando  così  la  percezione  del
fabbisogno  reale.  “Hanno  preso  un’offerta  e  l’hanno
trasformata, per magia, nella domanda totale dei cittadini”,
la dura conclusione di Bondini.
Nel mirino anche il modello teorico utilizzato per costruire
il piano. Il Comitato parla di un algoritmo datato, elaborato
oltre vent’anni fa e ritenuto non più adeguato a leggere la
complessità attuale del centro storico, soprattutto alla luce
della crescente pressione turistica.
“Viene presentato come uno strumento neutro – osserva Biondini
– ma in realtà è prescrittivo, non descrittivo. Non serve a
fotografare la realtà, ma a indirizzare i comportamenti verso
obiettivi già fissati. È una scatola nera matematica che rende
apparentemente  indiscutibili  decisioni  impopolari”.  Secondo
questa lettura, il piano punterebbe a ridurre la presenza
delle auto in Ortigia attraverso la compressione dell’offerta
e  l’aumento  delle  tariffe,  senza  però  offrire  valide



alternative. Un’impostazione che, per il Comitato, rischia di
tradursi  in  una  “espulsione”  di  residenti,  lavoratori  e
visitatori.
“Denunciamo  con  forza  che  non  sono  state  utilizzate  le
metodologie previste dalle linee guida del Ministero per i
PUMS. Non ci sono valutazioni alternative, né compensazioni.
Nessun dialogo con i cittadini. Non viene garantita la qualità
della  vita”,  la  conclusione  netta  del  Comitato  Ortigia
Resistente.

Floridia, 5 uomini segnalati
per  possesso  di  hashish  e
cocaina
I  Carabinieri  di  Siracusa,  nel  corso  di  un  servizio  di
controllo del territorio condotto a Floridia, hanno denunciato
in  stato  di  libertà  un  24enne  ed  eseguito  perquisizioni
personali e veicolari per la ricerca di armi e droga. L’uomo,
con precedenti di polizia, è stato denunciato all’Autorità
Giudiziaria per violazione del foglio di via obbligatorio.
Cinque persone di età compresa tra i 18 e i 35 anni sono state
segnalate alla Prefettura quali assuntori abituali di sostanze
stupefacenti poiché trovate in possesso di cocaina e hashish
per uso personale. Nel corso dei controlli alla circolazione
stradale  sono  state  inoltre  identificate  36  persone,
controllati 21 veicoli ed elevate sanzioni amministrative per
oltre 4.300 euro, sequestrati quattro veicoli e ritirate due
patenti di guida.
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Priolo. Giarratana (Mpa): “Il
sindaco temeva il confronto e
ha  sacrificato  il  consiglio
comunale”
“Una  sconfitta  per  l’intera  comunità,  non  per  una  parte
politica, ma per i cittadini, perché il consiglio comunale è
il  luogo  del  confronto  democratico,  sostituito  adesso
attraverso  una  forzatura”.  Duro  il  commento  di  Diego
Giarratana  dopo  lo  scioglimento  del  consiglio  comunale  di
Priolo. Giarratana parla di “interesse collettivo sacrificato
per una parziale e precisa scelta politica. A Priolo Gargallo
-dice  ancora-  si  è  celebrata  questa  anomala  conclusione
dell’organo  eletto  in  modo  anomalo:  la  maggioranza,  che
sosteneva il Sindaco, ha volutamente bocciato il proprio il
Documento Unico di Programmazione (Dup) scegliendo la paralisi
istituzionale. Si è trattata di una soluzione grave: aver
scelto deliberatamente la crisi e interrompere la dialettica
democratica  in  Consiglio  Comunale.  Non  sarà  certo  l’atto
finale! Sono già in corso valutazioni e iniziative, ma il dato
politico resta chiaro: si è preferito azzerare il confronto
invece di affrontarlo”.
Duro il commento di Giarratana nei confronti del sindaco,
Pippo  Gianni,che  “ha  rinnegato  il  sostegno  fondamentale  e
determinante, ricevuto da gran Parte del gruppo Grande Sicilia
Priolo. Il primo cittadino ha dimenticato che la sua elezione
è avvenuta per scarto ridotto di circa 30 voti, circostanza
che  richiedeva  equilibrio,  dialogo  e  rispetto.È  accaduto
l’esatto  opposto:  alterazione  immediata  degli  equilibri
politici, assenza di maggioranza
stabile e la conclusione più estrema della cessazione del
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consiglio comunale.
Priolo ha conquistato la propria Autonomia comunale, dopo anni
di lotta e impegno civile.
Il  Consiglio  comunale  è  il  cuore  di  quella  combattuta
Autonomia.  Arrivare  allo  scioglimento  per
ragioni politiche e probabilmente avversione personale, è un
atto grave, che ha l’effetto di
indebolire  la  fiducia  nelle  istituzioni  ed  allontanare  i
cittadini dalla politica.
Chi  fa  il  Sindaco,  vantando  prolungata  esperienza,  è
consapevole  del  valore  del  confronto.
La  forza  di  una  guida  politica  non  sta  nell’eliminare  le
differenze, la pluralità delle posizioni, ma nel governarle e
quando  si  sceglie  la  strada  opposta,  si  compie  un  passo
indietro,  che  pesa  sull’intera  comunità.  Questa  vicenda  -
prevede Giarratana- lascerà un segno profondo, che colpisce la
vita democratica del paese e rappresenta una parentesi unica
nella storia comunale della quale il triste primato spetta ad
un  Sindaco  alla  fine  della  sua  carriera  politica,  che  ha
fallito la sua ambizione di lasciare un buon ricordo di sé”.

Screening  oncologici:  le
prossime  tappe  del  camper
mammografico Asp
L’Asp  di  Siracusa  prosegue  il  programma  di  salute  di
prossimità con il mezzo mobile mammografico, volto a garantire
l’accesso alla prevenzione del tumore al seno anche nelle aree
distanti dai centri mammografici fissi: dopo l’appuntamento
del 23 marzo a Canicattini, il 24 marzo il camper sarà nel
comune di Ferla dove, nell’area della Guardia Medica, oltre
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alle mammografie, potranno essere eseguiti PAP test (25-29
anni) ed HPV test (30-64 anni) per la prevenzione del tumore
del collo dell’utero.
Il servizio toccherà successivamente i comuni di Francofonte
il 25 marzo, Carlentini il 26 e Melilli il 27 marzo. Le
attività di screening mammografico del mese si concluderanno
con una doppia tappa a Priolo Gargallo nelle giornate del 30 e
31 marzo. In tutti gli appuntamenti verranno consegnati anche
i kit per la ricerca del sangue occulto nelle feci (donne e
uomini 50-69 anni) per la prevenzione del tumore al colon
retto.
Per agevolare l’utenza, l’Azienda sanitaria ha potenziato i
sistemi di accesso semplificando le procedure di prenotazione.
È  possibile  riservare  il  proprio  esame  collegandosi  con
SPID/CIE  al  portale  online  portalesalute.asp.sr.it
https://portalesalute.asp.sr.it/  o  scansionando  con  la
fotocamera del proprio cellulare il codice QR presente sulla
locandina.
Resta  sempre  operativo  il  contatto  telefonico  al  numero
0931.312525 (tasto 2), attivo dal lunedì al giovedì nella
fascia oraria dalle 8:30 alle 12:30.

Ex Macello a Noto. Avviati i
lavori  per  il  nuovo  Centro
per l’Impiego
Da oggi cominciano ufficialmente i lavori di restauro, messa
in sicurezza e riqualificazione dell’ex macello comunale di
via Tommaso Fazello a Noto che diventerà la nuova sede del
Centro per l’Impiego. Un momento importante, condiviso con la
presenza della ditta, dell’Amministrazione e di cittadini, che
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segna l’inizio concreto di un intervento strategico per la
città netina. “Grazie ai fondi del PNRR – dichiara il Sindaco
Corrado Figura – restituiamo nuova vita a un immobile storico
del  Piano  Alto,  migliorando  i  servizi  per  i  cittadini  e
garantendo un risparmio di circa 90.000 euro l’anno per le
casse  comunali.  Non  si  tratta  solo  dell’apertura  di  un
cantiere – continua Figura – ma rappresenta la realizzazione
di un impegno preso con la città. Continuiamo a lavorare, con
serietà  e  visione,  per  costruire  una  Noto  sempre  più
efficiente e moderna”. L’ex magazzino comunale di via Tommaso
Fazello diventerà quindi un centro culturale e multimediale e
prevede un intervento di 959.968 euro al quale il Comune di
Noto intende accedere attraverso i finanziamenti previsti dal
Fondo  regionale  per  la  progettazione,  la  manutenzione
straordinaria  e  la  riqualificazione  dei  beni  pubblici.  Il
progetto infatti è rimasto cantierato per anni a causa di
criticità  amministrative  ed  economiche,  che  oggi  superate,
danno il via ufficiale ai lavori di riqualificazione dell’ex
magazzino comunale.

Celebrata  la  Pasqua  dei
Lavoratori,  alla  cerimonia
Acli  anche  l’arcivescovo
Lomanto
Una celebrazione intensa e partecipata ha segnato la Pasqua
dei Lavoratori presso l’Azienda FMG srl dei Fratelli Fazzino.
L’arcivescovo di Siracusa, Francesco Lomanto, ha presieduto la
celebrazione  all’interno  dello  stabilimento,  riunendo
titolari,  personale  tecnico-amministrativo,  lavoratori  e
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familiari.  A  concelebrare  sono  stati  don  Claudio  Magro,
direttore dell’Ufficio di Pastorale Sociale e del Lavoro e don
Giovanni Ciarcià, sacerdote dell’Opus Dei.
Ad aprire la celebrazione è stato Antonio Bianca, presidente
provinciale delle ACLI, che ha rivolto un saluto sottolineando
il valore di un momento condiviso di fede all’interno del
contesto lavorativo. Nel corso dell’omelia, l’Arcivescovo ha
richiamato il cuore del messaggio pasquale, invitando tutti ad
accogliere il dono dell’amore di Dio, «gratuito, universale e
totale», e a tradurlo nella vita quotidiana dell’azienda. Un
invito  concreto  a  costruire  relazioni  autentiche  e  a
promuovere la dignità della persona, nella prospettiva del
bene comune. Al termine della celebrazione è stata consegnata
la tessera socio ACLI 2026 a Mons. Lomanto, che subito dopo ha
benedetto le immagini del Patriarca San Giuseppe e del martire
San  Sebastiano,  ponendo  l’intera  azienda  sotto  la  loro
protezione. “Celebrare la Pasqua nei luoghi di lavoro – ha
dichiarato Antonio Bianca presidente provinciale delle ACLI –
significa riportare al centro la persona e la sua dignità. In
un tempo in cui il lavoro rischia spesso di essere ridotto a
semplice produttività, momenti come questo ci ricordano che
l’impresa è prima di tutto una comunità di persone. Come ACLI
continuiamo a promuovere una cultura del lavoro che metta al
primo posto le relazioni, la solidarietà e il bene comune”.
L’Arcivescovo ha infine rivolto a tutti l’augurio di una Santa
Pasqua, esortando a crescere nella fraternità e a custodire
nei cuori la pace di Dio.


